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– Fa stato il discorso orale – 

Il federalismo svizzero: il motore del nostro sistema politico 
 
Signor Consigliere federale, 
Signor Sindaco, 
Signore e signori Municipali, 
Care cittadine, 
Cari cittadini, 
Egregi signori, 
Gentili signore, 
 
sono passati solo quattordici giorni dall’inizio del nuovo anno, per prima cosa rivolgo a tutti 
voi i migliori auguri per un sereno 2018! 
 
Vi ringrazio, anche a nome del Consiglio di Stato, per il gradito invito a partecipare alla 
vostra tradizionale cerimonia di inizio anno. Un momento simbolico, che apprezzo 
particolarmente e che quest’anno ha un sapore diverso. Ebbene sì, perché quest’oggi 
l’espressione del nostro sistema federalista è più viva che mai: infatti, sotto lo stesso tetto 
– o meglio sotto lo stesso tendone – sono riuniti i rappresentanti dei tre livelli istituzionali. Il 
Consigliere federale Ignazio Cassis, i municipali dei Comuni della regione e il sottoscritto 
membro dell’Esecutivo cantonale, rappresentiamo in carne ed ossa l’essenza del nostro 
sistema politico: il federalismo svizzero. 
 
Ed è proprio da qui che intendo partire quest’oggi: un federalismo tonico nei suoi tre livelli 
è da sempre la ricetta del nostro benessere. Un federalismo che come criterio 
fondamentale deve essere in grado di garantire la vicinanza tra le istituzioni e il cittadino. 
Un assunto che sta alla base anche delle riflessioni che il Governo ha portato avanti negli 
ultimi anni con le riforme strutturali che concernono il Cantone da una parte e gli Enti locali 
dall’altra. L’obiettivo che tutti i livelli perseguono è quello di soddisfare con le modalità più 
adeguate i bisogni dei cittadini che da sempre sono al centro del nostro sistema 
democratico e del nostro processo decisionale. Una peculiarità che ci rende uno Stato 
forte e coeso che molti altri Paesi e popoli ci invidiano.  
 
Il nostro sistema istituzionale trae la sua forza da due fattori: la vicinanza tra lo Stato e i 
suoi cittadini e la capacità delle nostre Istituzioni di affidare, su basi di democrazia diretta, i 
compiti necessari per la gestione della “cosa pubblica” al livello istituzionale più adeguato, 
sia esso quello comunale, cantonale o quello federale. E senza ombra di dubbio sono 
proprio i Comuni che rappresentano il tassello essenziale per la vita di tutti i cittadini. Per 
questa ragione la salute dei nostri enti locali è un ingrediente indispensabile per la ricetta 
di un federalismo moderno e in grado di adattarsi, capace di garantire le necessarie 
autonomie a tutti i livelli. 
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Risulta di conseguenza inevitabile che nel nostro Cantone la politica di aggregazione sia il 
mezzo, e non lo scopo. È importante che ciascun livello istituzionale mantenga la propria 
autonomia, nel rispetto delle diversità ma soprattutto nella salvaguardia delle minoranze. 
Su queste basi il Consiglio di Stato – e il mio Dipartimento in primis – considera il Piano 
cantonale delle aggregazioni lo strumento più adatto per rafforzare l’istituto comunale sia 
dal punto di vista istituzionale che finanziario. 
 
Negli scorsi mesi il Comune di Bissone ha deciso di non seguire la visione del Piano 
cantonale delle aggregazioni e di distanziarsi dal progetto aggregativo dei  Comuni della 
Val Mara. Una scelta legittima che il Municipio ha preso in autonomia, confrontandosi 
anche con i miei collaboratori della Sezione degli enti locali. E a questo proposito tengo a 
ribadire – una volta ancora – che il PCA è una visione e non un’imposizione. Non si tratta 
infatti di una riforma vincolante che segna in modo obbligato il destino degli enti locali 
ticinesi. E proprio nel rispetto dei principi che reggono il federalismo svizzero, se non nei 
casi più estremi, saranno gli abitanti di ciascun Comune a esprimersi sulle aggregazioni 
che li concerneranno. Posso garantirvi che il Governo è ben intenzionato ad attenersi a 
questi principi. Siamo infatti convinti che la Riforma istituzionale debba proseguire sulla 
strada iniziata, escludendo la scorciatoia - che poco si concilia con i principi di autonomia 
locale - della votazione costituzionale a livello cantonale.  
 
Per concludere, non dobbiamo poi dimenticare come tutti noi, ai diversi livelli istituzionali 
nei quali ci troviamo ad operare nell’interesse della popolazione, abbiamo un obiettivo 
comune: rimanere vicini alle esigenze di cittadini e aziende, dando risposte innovative e 
adattate alle singole realtà territoriali, assumendo la responsabilità al miglior livello sia 
esso il Comune, il Cantone o la Confederazione. Vogliamo rimanere competitivi, forti e 
innovativi come sistema, e il federalismo vissuto in colori rossocrociati è la base di questa 
nostra unicità. 
 
 
 
 
 

Norman Gobbi 
Consigliere di Stato e  
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